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SARDEGNA - Il PCI sollecita l'approvazione della legge regionale 
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Finanziamenti agli enti locali 
per avviare le opere pubbliche 

Comuni e Province versano in difficili situazioni economiche: è necessario do
tarli dei fondi necessari prima delle ferie - Il direttivo del gruppo comunista 
sulla scelta del rappresentante nel Consiglio della Cassa del Mezzogiorno 
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Finalmente convocato il Consiglio x . 
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Larga unità per un governo 
stabile al Comune di Cagliari 

* - - -

Il PCI ribadisce l'urgenza di un'ampia inlesa democratica • Azzardata la tesi della 
«giunta laica» - All'odg dell'assemblea alcuni punti proposti dal gruppo comunista 
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Un part icolare della manifestazione svoltasi a Cagl iar i per festeggiare il successo del PCI 

Dalla nostra redazione 
• " ' ' CAGLIARI. 2 i 
> Il Consiglio comunale - di 

Cagliari è stato finalmente 
convocato per il 12 luglio, 
con all'ordine del giorno al
cuni dei punti proposti dal 
PCI: i mutui per l'impianto 
ai depurazione e per le ope
re di urbanizzazione nelle 
zone dove sorgono nuovi com
plessi abitativi. 

ÌI temi scottanti della casa, 
gli assetti civili, del ruolo 

del comprensorio nella politi
ca di programmazione, degli 
spazi per il tempo libero del
l'edilizia scolastica, sono so
prattutto all'origine della cri
si dell'amministrazione comu
nale. Né appare pensabile che 
si possa uscire dal tunneì 
dell'immobilismo con la ripro-
.posta della fallimentare for- ' 
mula del centrosinistra, appa
rentemente resa meno rigida 
da qualche ritoccatina di fac
ciata. 

Il nodo centrale da scio
gliere, anche al Comune, è 
quello della partecipazione dei 
comunisti. A dirlo apertamen
te non sono soltanto i rap
presentanti del nostro parti
to o più in generale dello 

'. schieramento di sinistra. Co-
) me dimostra l'intervista ' al 
{ capogruppo, dottor De Sotgiu. 
• sono gli stessi democristia

ni a riconoscere che la di-
; scrimìnazione - nei confronti 
, del PCI rappresenta per la 
. maggioranza una specie di 

« tallone di Achille ». 
I riconoscimenti del capo

gruppo democristiano sono 
' importanti, e meritano atten-
i ta valutazione. Ma bisogna 
• andare oltre le enunciazioni, 
f che del resto rimangono gene-
! riche e sospese a mezz'aria. 
, H problema urgente che oggi 

si pone — ha sottolineato 
1 il compagno Licio Atzeni. se

gretario delia Federazione di 
: Cagliari e presidente del grup-
' pò del PCI al Consiglio co-
. munale — è di creare la 
; possibilità, nel Comune capo

luogo della Regione autono-
' ma. di una giunta che sia 
• espressione di tutte le forze 
> democratiche, e quindi an

che dei comunisti. 
' La posizione del PCI è sta-
' ta ancora una volta ribadita 
) dal compagno Atzeni negli In-
5 contri in corso al Comune. 
• predisposti in occasione del-
} la verifica. I risultati eletto-
. rali. che hanno visto !a net-
' ta avanzata del PCI e del-
] l'intero schieramento di sini-
t stra a Cagliari come in tutta 
\ la provincia e in Sardegna. 
» esprimono bene la volontà dei 
{ cittadini di andare verso un 
• governo nuovo della cosa pub-
j blica, capace di realizzare con 
' coerenza dei programmi uni-
\ tardamente concordati. 
> Si è parlato di una giunta 
; laica, ed alcuni organi di 
, stampa hanno oggi paventa-
; to la possibilità di un «pas-
. saggio forzato » della DC al-
' l'opposizione. E* certo una te-
5 sì azzardata. I comunisti non 
.' hanno posto pregiudiziali nel 
j confronti dei partiti autono-
' misti. Caso mai la pregiudi-
i ziale la pongono gli altri, man-
. tenendo l'anacronistico stecca-
' to nei confronti del PCI. 

II problema, ha concluso 
i 11 compagno Atzeni, è uno 
' solo: mettere da parte ogni 
• discriminazione e realizzare 

la più larga unità democrati-
•. e* per dare a Cagliari un'am-
• nlnistnuione sana, autorevo-
j te, efficiente e stabile. 

SARDEGNA - Comunicato in un incontro alla Regione 

«Dirottati»80.000 
viaggiatori 

delle «Linee Canguro» 
, - . • ' . . . , CAGLIARI. 2 

La crisi dei trasporti da e per la Sardegna si annuncia 
v particolarmente acuta per i mesi « caldi » di luglio, agosto e 

settembre. La situazione è gravemente precipitata a seguito 
. della decisione delia società Linee Canguro di cessare parzial-
' mente l'attività e di cedere in affitto alcune sue navi alla 
Tirrenia. - -- '•'-:" '- • 

Ben ottantamila viaggiatori, che avevano prenotato sulie 
Linee Canguri, sono stati « dirottati » verso quelle della Tirre
nia. Per almeno sedici-ventimila di essi la data di prenota
zione dovrà essere spostata o addirittura annullata. Lo hanno 
comunicato gli stessi rappresentanti della Tirrenia durante 
una tempestosa riunione avvenuta presso l'assessorato regio
nale ai trasporti- Sono intervenuti rappresentanti degli enti 
locali, dei sindacati, delle Camere di commercio, degli ope
ratori economici, del settore turistico. 

Tutti hanno denunciato la mancata programmazione del 
settore dei trasporti, il tardivo intervento dell'amministrazione 

• regionale, la politica del governo centrale totalmente in con
trasto con gli interessi della nostra isola. _ , \ 

In particolare hanno dimostrato completa incuria il mi
nistro dei Trasporti e quello della Marina mercantile, insen
sibili finora ad ogni richiesta di intervento. Addirittura il mi
nistro Martinelli, rispondendo ad un invito relativo alla con
vocazione delle parti per un esame dei collegamenti marittimi 
da e per la Sardegna, era arrivato a sostenere qualche mese 
addietro la inutilità di ogni riunione in quanto il probìema dei 
trasporti nell'Isola doveva considerarsi a in via di rapida 
soluzione ». 

Purtroppo, il problema dei trasporti è più che mai irrisolto. 
I partecipanti alla riunione regionale hanno sollecitato 

provvedimenti di emergenza, definendo infine, perlomeno 
sconcertante la scelta del ministero della Marina mercantile a 1 r-n»,.: .̂-,» rannuivi»tn nmv 
di procedere al passaggio dei traghetti Canguro alla Tirrenia f J J ^ S 1 0 . , ! a ^ S ™ J?™ 
nella immediata vigilia della stagione turistica. Ciò che ha 
creato il caos nelle prenotazioni e getta le premesse per si
tuazioni incresciose nei porti di Cagliari, Olbia, Porto Torres, 
Genova Civitavecchia. - . 

Dalla nostra redazione 
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Il ' Comitato " direttivo • del 
gruppo comunista al Consiglio 
regionale si è riunito per esa
minare la • situazione sarda 
all'indomani ' del voto del 20 
giugno, intrattenendosi sui te
mi della verifica politica e 
programmatica. Il direttivo si 
è soffermato in primo luogo 
sull'attività del Consiglio nel
le prossime tornate, rilevando 
la particolare urgenza della 
designazione dei rappreseli 
tanti della Regione nel Consi
glio di amministrazione della 
Cassa del. Mezzogiorno e nel 
Comitato delle regioni meridio 
nali, nonché l'esame delle leg
gi sulla riforma agro-pastora
le e sul finanziamento delle 
opere pubbliche comunali. 

La designazione del rappre 
sentante sardo nel Consiglio 
della Cassa, è demandata dal
la legge sul mezzogiorno alla 
competenza della Regione 
che. a parere del direttivo 
comunista, deve essere cor
rettamente esercitata sulla 
base delle norme statutarie, 
dal Consiglio regionale. La 
eventuale designazione da 
parte della sola Giunta costi
tuirebbe una grave limitazio 
ne delle prerogative del Con
siglio e disattenderebbe gli 
impegni assunti col documen
to dell'ottobre scorso sulla in
tesa autonomistica. 

Il ruolo attribuito alle Re
gioni dalla nuova legge sul 
Mezzogiono e la importanza 
del Consiglio di amministra
zione quale organo di dire
zione della Cassa, richiedono 
che la scelta del rappresen
tante della Regione sarda non 
venga limitata a una cerchia 
ristretta di dirigenti di parti
to. Questa scelta, sostiene il 
gruppo comunista — deve ca
dere su personalità di prova
ta esperienza e capacità, con 
consenso di tutte le forze poli
tiche democratiche —. . 

Il direttivo del gruppo co
munista ha poi ribadito, in 
considerazione della grave si
tuazione economica e sociale 
e dello stato in cui versano 
le finanze dei comuni e delle 
province, la necessità dell'ap
provazione prima del periodo 
feriale della legge 'sul finan
ziamento delle opere pubbli
che degli enti locali. 

Finora non vi è stata la di
scussione in sede politica dei 
punti controversi del provve
dimento richiesta a sua volta 
da tutti i gruppi e dalla stes
sa Giunta. Pertanto il PCI 
sollecita la ' iniziativa della 
Giunta e si riserva, nel caso 
di un ulteriore ritardo, di 
chiedere a norma di regola
mento l'iscrizione della propo
sta di legge presentata dal 
gruppo comunista nell'ordine 
del giorno della prossima tor
nata del Consiglio. 

Infine il direttore del grup
po del PCI ha denunciato la 
inadempienza dell'esecutivo. 
che ancora non ha presen
tato al Consiglio il progetto 
di ristrutturazione del CRAAI 
nonostante i precisi impegni 
più volte assunti in aula e 
in commissione. Da ciò deriva 
lo stato di paralisi del Cen
tro. con gravi ripercussioni 
sulle condizioni igieniche dei 
centri dell'isola e la conse-

j guente protesta dei lavoratori 
del CRAAI. E' indispensabile 
che la Giunta provveda a 
trasmettere immediatamente 

vedimento di ristrutturazione. 
per avviare finalmente a solu
zione il problema del centro 
antinsetti. 

I funerali delle vittime 
del nubifragio a Melfi 

• Si sono svolt i a Me l f i I funeral i della famigl ia t ravol ta 
dalle acque in piena del torrente Mar ia Giovanna. Della 
tragedia avvenuta in Agro di Mel f i sono r imaste v i t t ime una 
donna. Anton ie t ta Pastore di 40 anni e le sue tre f ig l ie Filo
mena di 12 ann i . Mar ia Rosaria di 8 e Anna Palmira di 11. 
La Pastore si stava recando nella sua casa in macchina, in 
compagnia del mar i to e dei f ig l i , di r i to rno dal battesimo 
del l 'u l t imo nato. La famig l ia D'Erico trovatasi di f ronte al 
ponte Mislniel lo già r icoperto di melma era stata costretta 
a fermars i . Mentre i l Pastore metteva in salvo I due f ig l i 
più piccoli, la moglie, probabi lmente a t ter r i ta dalla melma 
che aveva già r icoperto i l cofano della macchina, tentava 
di al lontanarsi con gli a l t r i bambin i , r imanendo però t ra
volta dalla piena. 

Nelle fo to : le quat t ro v i t t ime del nubi f ragio. 

Drammatico il bilancio del maltempo nelle due regioni 

Interi raccolti distrutti nelle campagne 
allagate della Puglia e della Basilicata 
I temporali e i nubifragi dei giorni scorsi hanno provocato non solo danni ingentissimi alle colture, ma an
che quattro vittime umane - Gravissima la situazione della zootecnia - Le richieste dell'Alleanza dei contadini 
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Prima delle elezioni li 
abbiamo visti, armati di 
megafoni per sputare slo
gan pseudo-rivoluzionari, 
marciare a ranghi sparsi 
e piuttosto sparuti, sui 
quartieri popolari del cen
tro storico per incitare le 
famiglie dei sottani a da
re l'assalto alle case sfit
te. Erano gli ultra-parla
mentari. Facevano le fu
ghe in avanti col propo
sito, evidentissimo, di crea
re grane al PCI. 

« S e il Comune non ci 
• dà la casa, prendiamoce

la », gridavano da tutti i 
muri. Nottetempo gruppet
ti di madri di famiglia 
con. figlioletti e nonni, 
hanno abbattuto le porte 
di ingresso per prendere 
possesso delle abitazioni 
fatiscenti, acquistate per 
essere demolite dagli spe
culatori edilizi e dai gros
si albergatori. 

Non si era trattato poi 
di una grande conquista: 
dal basso umido e senza 
aria, le famiglie salivano 
al primo e al secondo pia

no di stabili vecchi e fa
tiscenti. Comunque, qual
che punto a loro vantag
gio lo avevano raggiunto. ' 
Ma il problema andava 
posto in altro modo. La 
battaglia per la casa de
ve essere condotta con 
una mobilitazione di mas-. 
sa, con una lotta discipli
nata e coordinata da par- • 
te delle più vaste catego- < 
ne di lavoratori e dt ctt-! 

ladini. Questo tipo di mo- ' 
bHilazione è indispensabi
le. e può essere vincente. 
Può costringere cioè gli 
amministratori comunali. 
i governanti regionali e. 
nazionali a risolvere il ' 
problema della casa a ter
mini di legge. 

Con i moti anarcoidi si -, 
risolve ben poco. Tutt'al ; 
più si solletica la demago-, 
già dt una giunta moren- •• 
te che, per prolungare di. 
qualche settimana la prò- ' 
pria agonia, se ne esce 
fuori con i piani di in- '. 
tervento. 

Intanto la legge di ri- • 
- forma della casa è rima

sta sulla carta, mentre il 
territorio da trasformare 
finisce sotto il controllo 
dei gruppi monopolistici. 

La sortita degli ultra-
parlamentari. con la co
siddetta « rivolta dei sot
tani *, non è certo servita 
a dare la casa alle migliaia 
e migliaia di famiglie ca
gliaritane che ne hanno-
urgente necessità. Ci vuole 
ben altro. In primo luogo 
una amministrazione di 

. cui facciano parte i rap-
- presentanti diretti dei la

voratori, e perciò il PCI. 
Un'ultima considerazio

ne: le elezioni sono pas
sate, gli ultra-parlamenta
ri hanno raccolto poco, le 
famiglie che hanno occu
pato le case si ritrovano 
con una denuncia sulla 
gobba e sotto processo. I 
« veri rivoluzionari » no, 
non si vedono più nel cen
tro storico, neanche per 
prestare una minima as
sistenza. E" tempo di va
canza. Spetterà ai comu
nisti — come al solito — 
riparare i guasti 

Si estende la mobilitazione per il rinnovo del contratto 

I braccianti calabresi in lotta 
preparano le manifestazioni 

Programmalo anche un convegno dei delegali di tutte le aziende agrarie a La
mezia Terme per il giorno 22 • Gravi problemi occupazionali nel settore forestale 

Dalla nostra redazione j 
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Le organizzazioni braccian
tili calabresi in un incontro 
svoltosi a Vibo Valentia han
no esaminato lo stato del 
movimento unitario in rap
porto alla lotta per il rin
novo del contratto naziona
le e, dopo aver respinto le 
pregiudiziali poste dalla Con-
fagricoltura, giudicate un at
tacco alle conquiste sindacali 
in materia di contrattazio-' 
ne articolata, e sottolineati 
i pericoli di acutizzazione 
dello scontro sociale nelle 
campagne nel caso si pro
tragga nel tempo la verten
za, hanno deciso un massic
cio impegno unitario per Io 
sciopero nazionale del 6 lu
glio che sarà articolato in 
Calabria per manifestazioni 
aziendali regionali. 

« In rapporto a questa ver
tenza — osserva poi un co
municato congiunto — e per 
assicurare continuità alla lot
ta, ie organizzazioni hanno 
altresì programmato un con
vegno regionale per il 22 lu
glio a Lamezia Terme cui 
parteciperanno delegati delle 
aziende agrarie, per una ve
rifica più complessiva che 
coinvolga tutte le strutture e 
le organizzazioni di catego 
ria, al fine di un approfon
dimento che porti ad una 
adeguata mobilitazione dei 
lavoratori capace di sconfig
gere l'attuale linea della Con-
fagricoltura sulla vertenza 
nazionale e di aprire con for
za le vertenze sul rinnovo dei 
contratti provinciali le cui 
piattaforme saranno tempe
stivamente presentate ». 

« Le organizzazioni brac
ciantili — prosegue il comu

nicato — hanno poi esami
nato i problemi del settore 
forestale in Calabria, dove 
l'esaurimento dei fondi resi
dui della legge speciale po
trà creare a breve termine 
gravi problemi occupazionali. 
Su tale urgente questione e 
emersa la necessità di una 
riflessione unitaria che è sta
ta fissata per il 12 luglio. 
per l'elaborazione di una pro
posta che ipotizzi attraverso 
l'unificazione e la razionaliz
zazione dell'interno un piano 
triennale di forestazione pro
duttiva e di difesa del suo
lo da portare avanti con il 
sostegno e la mobilitazione 
dei lavoratori forestali in un 
confronto con la Regione Ca
la bria. A tale proposito è 
stata programmata per il 31 
luglio una assemblea regio
nale di dirigenti e delegati 
forestali ». 

Dopo l'incontro con il ministro dell'Industria Donat-Cattin 

Bari: occorre stringere i tempi 
della vertenza alla Hettermarks 

Dalla nostra redazione 
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La corsa con il tempo sem
pre più ristretto per il primo 
immediato salvataggio della 
industria di moda Hetter
marks. sotto amministrazio
ne controllata, prosegue al
meno fino a questo momento 
senza concreti risultati. L'in
contro svoltosi ieri a Roma 
tra il ministro dell'Industria 
Donat-Cattm ed una delega
zione di dipendenti dell'azien
da ha portato a questa deci
sione che però ha bisogno di 
essere concretizzato entro 
brevissimo termine: otto del
le dieci banche sollecitate dal 
ministro ad intervenire in fa
vore dell'industria in difficol
tà finanziarie si sono dichia
rate disponibili. Il fatto che 
siano otto e non dieci (tante 
erano le banche interpellate) 
non agevola la situazione che 
si dovrebbe concretizzare con 
la costituzione di un consor
zio tra le dieci banche che 
interverrebbero ciascuna con 
un 10ri della somma neces
saria. 

L'intervento finanziario che 
si richiede per l'Hettermarks 
non è poi tanto rilevante, vi
sto il valore dell'azienda e il 
suo fatturato. Si tratta di un 
miliardo e 300 milioni per pa 
gare i salari arretrati (gli 860 
dipendenti hanno percepito 
solo dal mese di maggio un 
acconto di 120 mila lire) e per 
acquistare la stoffa per pro
durre le commesse per un fat
turato di oltre 3 miliardi: 
commesse che vanno conse
gnai* subito tenendo conto 

che mancano all'inizio della • 
lavorazione solo pochi giorni, j 

Un dato molto grave emer- i 
gè dall'incontro che il mini- t 
stro Donat-Cattin ha avuto J 
con i dieci istituti bancari i 
nazionali e locali che operano j 
a Bari e ai quali è stato chie- j 
sto di intervenire in favore | 
dell'azienda. Le due banche 
che non hanno ritenuto di ri
spondere positivamente alla 
richiesta del ministro sono i 
due istituti bancari a carat
tere locale e cioè la Banca 
popolare di Bari e la Cassa d: 
Risparmio di Puglia le quali 
hanno affermato che a deci
dere saranno i rispettivi con
sigli di amministrazione. E* 
un atteggiamento questo che 
mette in risalto uno dei nodi 
centrali del problema che la 
vicenda della Hettermarks ha 
fatto emergere e che noi ab
biamo sottolineato sin dai 
primo momento: quello cioè 
della politica del credito le 
cui leggi, in questo caso e 
come quasi sempre, sono in 
contrasto con le reali esigen
ze produttive dei vari settori 
economici e industriali. 

C'è da chiedersi, di fronte 
all'atteggiamento di queste 
due banche nei confronti del
la vicenda Hettermarks. in 
che misura questi due istitu- • 
ti di credito (di cui uno di j 
dimensioni regionali) si ca \ 
ratterlzzano. quali scelte com | 
piono. come selezionano il i 
credito ed in definitiva come 
servono l'economia della Re- I 
gione in cui operano e come, t 
soprattutto, utilizzano il ri
sparmio. La vicenda Hetter
marks rappresenta l'occasio- t 

ne soprattutto per queste ban
che (oltre che per quelle a 
carattere nazionale) per di
mostrare di saper assolvere 
ad un ruolo nell'economia re
gionale. cioè ad un servizio 
che tenga conto dei bisogni 
della economia della Puglia. 
Il comportamento delle ban
che in questa occasione è sia 
to fino ad ora del tutto ne
gativo. C'è voluto il ripetuto 
invito della Regione Puglia e 
del ministero dell'Industria 
per farli decidere ad un pn 
mo intervento (che peraltro 
ancora si deve concretizzare) 
mentre gli inviti non sono 
valsi sino ad ora per i due 
istituti a carattere locale e 
regionale. 

Eppure la situazione delia 
Hettermarks non è poi tanto 
grave perché le difficoltà so
no solo di natura finanziaria. 
mentre d'altra parte l'azien
da ha commesse per oltre 3 
miliardi. Il fatto che è in pe
ricolo il lavoro di 860 dipen
denti doveva rendere inoltre 
più sollecito e comprensivo 
l'atteggiamento degli istituti 
di credito. Vedremo nelle 
prossime ore come si concre
tizzerà l'intervento del mini
stro dell'Industria sulle ban
che. Perché in effetti si tratta 
di ore perché se l'azienda non 
presenta subito il campiona 
rio salta l'appuntamento con 
la moda e in questo caso la 
salvezza dell'azienda si pre
senta sempre più difficile. La 
responsabilità degli istituti di 
credito sta appunto in que
sto; e non ci sembra poco. 

Italo Palascìano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 2 

I violenti e ripetuti tempo- i 
rali e nubifragi che da più 
settimane si abbattono sulla 
Basilicata stanno dando duri 
colpi alla economia agricola 
regionale. Tutte le'zone sono 
colpite: dal Malfese alla Val 
d'Acri, al Senisese. al Ma-
terarif, dal Metapontino al 
Potentino. Ogni giorno si han
no notizie di gravi danni. Le 
ultime provengono da S. Ar
cangelo, Tursi, Caprarico, 
Stigliano, e riguardano i rac
colti di grano e di foraggi, 1 
vigneti, i frutteti, gli ortag
gi distrutti o gravemente 
danneggiati. 

II maltempo ha provocato 
anche vittime umane. Ieri. 
infatti, si sono svolti a Mel
fi i funerali delle quattro don
ne (madre e tre figlie) del
la famiglia contadina D'Eri
co. inghiottite nella pina del 
torrente Maria Giovanna, 
ostruito (al ponte Siminiel-
lo) da detriti, sterpi, fango. 

L'assessore regionale alla 
agricoltura Coviello ha di
chiarato che nella zona «è 
quasi tutta distrutta, in molti 
casi al 10 per cento, la su-
psrficie a grano, mentre no
tevolmente compromesse ap 
paiono le altre ». Noi stessi, 
attraversando, ieri, in auto
motrice. sulla Calabro - Lu
cana per Bari le zone alto 
Bradano e del Ba.->ento. ab 
biamo potuto osservare lo 
spettacolo desolante e spa
ventoso di innumerevoli cam
pi di grano duro, già riai."i 
e impossibili a mietersi, ne
gli aan di Acerenza. Genza-
no, Oppido. Irsina. Sono di
strutti i raccolti di foraggio. 
marciti nell'acqua anche 
quando è stato possibile fal
ciarli. 

I viticoltori sono costretti 
ad irrorare ogni giorno ie viti 
per preservarle dalla pero-
nosnora che si sviluppa pro
prio ai calorosi vapori del 
terreno dopo le piogge. Se 
nelle zone di pianura gli al
lettamenti dei raccolti sono 
più numerosi, nelle zone di 
coll.na si accompagna la 
mancata loro maturazione. 
Quando si cercherà di pas-
.sare con le mietitr.ci e con 
le mietitrebb:atrici per i cam
pi di grano ancora in p edi. 
se ne ricaverà un prodotto 
d: qualità ridotta. Non è dif
ficile prevedere l'aggiungersi 
al disastro naturale, della 
spoliazione degli speculatori. 

Gravi prospettive si prean-
nunciano per il futuro delia 
zootecnia lucana. Bisogna 
fronteggiare la situazione \.oi, 
un massiccio intervento oc 
poter; pubblici. L'Alleanza xt 
gionale de: contadini è ' « r i 
venuta presso la Reg.one L.» 
silicata per sollecitare ur » T. 
ti misure nelle seguenti a. 
rezioni: 1) contributi e cre
dit: adeguati e a basso tj.-
so di interesse :n favore o^: 
coltivatori colpiti: 2) modr'i 
ca della leg?e nazionale tu! 
fondo di solidarietà contro le 
calamità atmosferiche nel 
senso di considerare il rrano 
duro e le altre colture .«ara-
rie nonché le colture ro.ag 
gere come cloture spec:.<liz 
zate. al fine di poter usufrui
re del contributo a fondo per
duto: 3) fiscalizzazione deci: 
oneri fonali: 4) proroga d. 
tutti gli effetti cambiari e a 
tutti gli oneri creditizi. An 
che la Coldiretti ha richi-ìs'.o 
alla Regione di interven.rc 

La giunta regionale .>i e 
mossa sia per r.c.i. • .il 
ministero del Lavoro la fisca
lizzazione desi: oneri .-ai.. 
sia verso l'obiettivo di ore-
stiti quinquennali. 

La eccezionalità dei iann . 
da cui deriva un aggrv/.i-
mento della crisi delle .«z'.cn 
de coltivatrici e in generile 
di tutta l'economia aureola 
regionale, richiede -affer 

ma l'Alleanza dei """••.rhn 
— un esame immediato e 
congiunto di tutte le organiz 
zazioni professionali e sinda
cali del mondo agricolo con 
la Regione Basilicata. La si
tuazione va anche fronteggia
ta sotto gli aspetti occupazio
nali. Un impegno generale. 
innanzitutto della Regione, va 
posto nel senso di fare as
solvere al consorzio agrario 
e all'AIMA. un . ruolo demo
cratico nell'opera di approv
vigionamento e distribuzione 
delle derrate alimentari e fo
raggiere e nell'assorbimento 
di quanto resta possibile nel
la produzione locale, impe
dendo ogni forma di specula
zione. Tutto ciò in collabora
zione con le organizzazioni 
dei produttori, con i sindaca
ti e con gli entilocall. 

Francesco Turro 

FOGGIA. 2 
Gli acquazzoni dei giorni 

scorsi hanno causato note
voli danni alle colture nella 
provincia di Poggia. Le zone 
più colpite sono state quelle 
del subappennmo e del Ta
voliere. Anche il Gargano ha 
subito dei danni in partico 
lare alle colture pregiate. Le 
organizzazioni sindacali dei 
contadini hanno chiesto al
l'Ispettorato dell'agricoltura 
e alia regione Puglia di in 
tervenire per la stima dei 
danni e per predisporre ì 
necessari aiuti. 

Il maltempo ha causato 
danni gravi oltre che alle 
colture pregiate, anche alla 
raccolta del grano. Si calcola 
che le conseguenze delle piog 
gè ammontino a cifre note
voli. E' necessario che l'Ente 
regione predisponga con la 
massima urgenza le misure 
necessarie per andare incon 
tro ai guasti che i conta
dini in particolare hanno do 
vuto subire. Si spera che 
non accada come per il pas
sato: le conseguenze del mal
tempo devono essere valu
tate e bisogna con urgenza 
predisporre i relativi cor
rettivi. 

• • • 

BARI, 2 
L'eccezionale ondata di mal

tempo che sta colpendo in 
questi giorni tutto il Barese 
ha avuto conseguenze parti
colarmente gravi a Spinazio 
la. soprattutto in contrada 
a S. Lucia » dove si è abbat
tuta una grandmata violen
tissima. Le conseguenze sulle 
colture sono state rese an
cora più drammatiche dal fat
to che la zona era colpita 
dalla pioggia che aveva alla
gato i campi, già da diversi 
giorni. L'assessore all'Agri
coltura è stato invitato dal 
sindaco a procedere ad un 
sopralluogo sulle zone alluvio
nate, 

Si è costituito . 
a Reggio 

il de Mach 
R E G G I O C A L A B R I A . 2 
Si è co t t i t u i t o questa 

mattina a Raagio Calabria 
il vica segretario prov in
ciale della OC Francate* 
Macr i . latitante da molti 
mesi perché colpito da or
dine di cattura della ma
gistratura in seguito allo 
scandalo del Comitato pro
vinciale antimalarico, i l 
Macri prima di avvisare 
i carabinieri della sua in
tenzione di costituirsi, si 
è fatto ricoverare in un 
ospedale cittadino 
ora è piantonato. . 

\ 
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